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Il Sig. Càpell* già Segretario Generalò 
della Prefettura del Dipartimento della Stu- 
ra ba volato dare sotto il modesto titolo dì 
una Lettera ad un Amico un'utilissima, 
e giudiziosissima analisi delle attribuzioni 
dell' Amministrazione pubblica propriamen- 
te detta con l'applicazione e l'indicazione 
di tutte le vegliami Leggi dell'Impero Fran- 
cese che vi hanno un diretto rapporto, e 
con uno speciale ragguaglio dei diversi ra- 
mi dell' Amministrazione Dipartimentale, o 
sia delle Prefetture cui è particolarmente 
affidata l'azione amministrativa . 

Fa egli prima di tutto vedere l'utilità 
di ima simile istituzione , e le cure paterne 
arridatele dall' Augusto Monarca che rego* 
la i destini dell' Universo, consegnando ad 
essa V uomo dalla sua nascita (ino alla mor- 
te senza mai abbandonarlo come un Pro- 
tettore indulgente, e come un Inspettore 
vigilante, e severo. 

Dimostra con qual provvidenza pren« 
de essa registro del giorno in cui viene alt 
la luce , e lo alimenta allorché sia privo di 
chi ne lo provveda (*) , lo istruisce , e lo 
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(*) Si è tralasciato t obbligo dell' inspezione 
e vigilanza sui prezzi dei commestibili , come pu- 
« l' importanza di sottoporre le produzioni ter- 
ritoriali , ed industriali, eie operazioni Commer- 
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eduea per la società, ove l'obbliga a pren- 
dere uno stato di cui tiene un registro sul 
quale se^na insieme la presunzione favore- 
volo o svantaggiosa desunta dalla sua per- 
sonale condotta* 

Quindi gli garantisce la sua propria 
sicurezza e la gloria della Nazione cui ha 
la fortuna di appartenere con V Istituzione 
della Forza Militare che lo fa impiegare 
utilmente nel fiore dell'età giovenile pe; 
il servizio della Patria, ove colmo di ouo« 
ji, e di allori, ed assuefatto ad affrontare 
ogni sorta di periglio ritorna robusto ad 
esercitare i diriiti Po itici votando e rice- 
vendo i voti drl Popola che possono por- 
tarlo all'esercizio delle funzioni pubbliche, 
0 a ft>r<narne lo stipito di una nuova Fa^- 
« • 

-r—i -r— ■ ' ~ : — " 

ciali all' influenza dell' autorità amministrativa , 
poirh- N * giova Io sperare che la saviezza ile]p at^ 
tua] Governo vedrà la Hi pei fluirà dì caricarsi <U 
questo fa*ri«li'>so pensiero t la di cui inutilità 
grav nVnno' ppr la pubblica prosperità si è re* 
plicararnente eg pori m untata in Toscana , dove il 
Popolò srev*o 'a. (dottrinato dalle ripetute espe- 
rienze sentirebbe <on dolore la rinnuovazione di 
qna misura i h* gli e srara tante altre voi te pre- 
gi udi'TVoje j es^ndosi convinto, che per procurar- 
gli il YT" bene, r.l il prezzo più diserbo , è pili 
giu«ro, nnn_.Ipv^ la pubblica ^mm$i»4Krra*iaiir im- 
barazzarsi eh* «Wla semplice infezione sulla Io- 
sa salubrità',' tuli' esattela dei pesi, e misu- 
re, ond* 1 vei'g» «bandita ogni frode , e garantito 
T interesse individuale di crii vive confidente suli* 
altrui onestà . 
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bìglia sicura di ricevere dall' Amministra- 
Kione fistessa assistenza. 

L'uso di tali diritti impone ad esso i 
suoi correspettivi doveri , e quindi V obbli- 
go e la convenienza di concorrere allo pub- 
bliche Contribuzioni congiunto alla sicu* 
rezza di non esserne ingiustamente aggra- 
vato, ed al mezzo di prevenirne i pericoli. 

Di qui la garanzia e 1* utilità dei Pas- 
saporti ts delle giudiziose cautele che fi so* 
no annesse a comodo di chiunque abbia vo* 
lontà o interesse di allontanarsi dal Fatrio 
Tetto, di qui la vigilanza e 1* assistenza 
sulle Strade Postali, e sulle piccole Strada 
Comunitative (*), e di qui la Polizia m* 
rale che circonda il Coltivatore» i suoi 
Campi > e le sue Produzioni supremo egida 
dell' Agricoltura che anima e incoraggisc* 

. 4 * ' • • *. * ' I 

» 

* r ) Il metodo della manutenzione Mie str*. 
de Comunitative instituito in Toscana ; dal Go- 
verno Austriaco può mericare la suprema atten- 
zione, poiché Jegando es*o J* interesse pubblicò 
col privato j>er il mezzo degli accolli del loto 
mantenimento ai Possessori viciniori e frontisti 
Con una Prestatone a carico delle Comunità j ò£ 
assicura la lotti perfètta conservazione invigilata 
soltanto dilla pubblica autorità , e sé questo ih 
qualche luogo non ha incontrati i generali suf- 
fragi conviene attribuirlo al non essersi general- 
mente intesi sul p ri nei pio i fondamenti oui era 
appoggiato , e al non essere , stato assistito dalla 
pubblica Amministrazione, come è opportuno per 
qualunque sorta di nuova institùzione , ciò ckA 
accadeva* il phì delle^^olte nei passtó siste*mr^ 



Q Negoziante» il Fabbricante» * 
l'Operaio, il Dotto, il Letterato, che ga* 
aantiace ai loro Autori le utili scoperte, 
che. ricerca e sviluppa finalmente so eia* 
sc-un pnoto del Paese tutte le sorgenti , e 
tutti i? mezzi di prosperità. 

Ma se sospesi gli effetti di tante cure 
la tranquillità pubblica sia minacciata, 
Y Amministratore o sia il Prefetto senza al- 
tra scorta oltre quella delle sue virtù , del- 
la confidenza che inspira , del rispetto che 
comanda, si trasporta al luogo del perico- 
lo e trova i suoi amministrati avvezzi ad 
amarlo , ed a venerarlo come un Padre ; 
comparisce e il disordine si acquietai par- 
te e le pawMMÙ «l tacciono , e fa succede- 
re il pentimento al traviamento , a 1' total* 
genza ne diviene, il premio, d' onde na 
nasce la Polizia Amministrativa , che ri- 
sparmia l'uso della forza pare confidato 
alla sua autorità il di cui impiego gli sa- 
rebbe rimproverabile se i torbidi fossero 
nati e cresciuti pet la sua negligenza . 

Provvede e soccorre la vera sventura- 
ta indigenza, solleva la disgrazia e la mi- 
seria , benefica l'infelicità» c garantisce la 
Società dalle molestie che potrebbe por* 
jarie l'infingardaggine, e l'oziosità, ric%- 
vando profitto anche dagli esseri corrotti 
in vantaggio della pubblica prosperità. 
* i Invigila suir abilità dei Medici , sul?* 
onestà dei Speziali, previene Testeosiond; 
dell'Epidemie, e solleva gli spiriti abbat* 
l %*u dallo «pavento che queste inspirasi 
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eoi personal sacrifizio, oppoue le più rigo* 
rose misure sanitative all' estensione di qua* 
lunque contagioso fla gel lo , spiegando un in- 
flessibile fermezza (*), dirige con aerina* 
tezza e vigilanza paterna gli Spedali , e prov* 
vede alla salubrità, alf alimento , e all' uti* 
le impiego delle Prigioni e luoghi di de# 
tensione, non abbandonando insomma l'u- 
mana specie finché chiamata alla tomba le 
fa rendere gli ultimi onori , e la fa circour 
dare dei rispetto di quelli che le soprav- 
vivono. 

Dopo tottociòfa concludentemente ri- 
levare il N. A. che l'Amministrazione non 

• • * * » 

(•) Al lamento M N. A. stili* incertezza dei 
metodi , e delle provvidenze praticabili in mutu- 
ile sanitarie, o sulla conseguente necessità «li 
riempire questa laguna del Codice Francese, po- 
trebbe provvedere e Forse riparare f adozione del 
sistema Toscano per cui fù salvato Livorno , e 
V Italia dalla Peste che desolo Marsilio" * e la Frart- 
cia nel passato secolo, ina se per V inosservan- 
za del medesimo cagionata dalle particolari af- 
fezioni e riguardi di chi avrebbe dovuto anzi 
procurarne la rigorosa osservanza * si vedde recenr 
lemente esposto questo Paese ai più gravi , ed in- 
comodi disastri, e si temesse che potesse riuscir 
jericoldso l'adottarlo praticamente, meriterebbe- 
ro i supremi riguardi t diversi giudiziosi , ed op- 
portuni ripari proposti dal Professore dell* Unl- 
-rersita di Siena BAa*ttxo*Ti in un' Opera tecea- 
le che ha meritati gli eneo*) della Società Me- 
dica di Parigi nel N. 38 del suo applaudi* 
Giornale, (fa* gu«*Q Jo^.W/i. 103 fa 



cessa mai d'invigilare sulla condotta dell' 
uomo con quel!* attività tutelare che rispet* 
ta tutti gì' interessi privati » f* rispettare 
tatti i legami sociali col mezzo della Puli- 
zia che tiene sempre pronte delle catene 
pesanti per il turbolento ed il cospiratore, 
ma di cui V uomo da bene appena si accor- 
ge , ciò che forma il dono piò gradito del* 
la Civilizzazione e il più bell'elogio del 
Governo*. 

Provvede elsa ai regolamento dell* Ert* 
irate, t Spese Comunali procurando ché 
ttìtto vi sià esaminato, utile, e regolare. 

Invigila finalmente sui diritti contett* 
fciosi che formano il contatto dell'Autorità 

s> • • . « - * 

amimmsr^tiv-a con la giudiziaria. 

D »po avere accentati i numerosi rap* 
porti di essa con V Amministrazione Mili- 
tare , con quella della Mnrina, con le di- 
verge Amministrazioni speciali che le fiono 
sottoposte , e efre sono prescritte dalle Leg- 
gi , dai Decreti, e dagli Ordini superiori 
passa a far vedere i doveri dei Prefetti* 
the separati dai proprj interessi e dalla 
«propria Famiglia si convertono in Persone 
unicamente addette al Governo» ed ai reV 
spettivi Amministratori* '' ' 1 % "' • 

Sono ad Essi conridate dal Governò 
Stesso le cure paterne di una porzione dul- 
ia gran Famiglia , dovendo JBssi schiarire ù 
sollecitudini della Leggo. e quelle del Mo- 
narca: spetta a loro a procurarne la felici* 
^fa con raccogliere e trasmettere ai piè 'Idi 
Trono tùttè re inFortìatiòril rotali ed iTUft 
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del Popolo, ciò che gli obbliga a cono«a^ 
re profondamente l'infinito numera delle 
Leggi e ordini che contribuiscono a fèr Iq* 
ro adempire i proprj doveri col moggia? 
vantaggio dei Popoli f . non meno che \ for|i 
daqiepti e le diramazioni tutte della pub* 
Lìica Economia , e la scienza forse la pifi 
difficile di tutte. Ohi consiste pella profop,* 
da cognizione del cuore umano . 

Da, quanto amore per \ suoi simUidevQ 
essere animato un Prefetto che ha contrat* 
to r obbligo di essere intieramente dedU 
catq alla loro felicità! Da quanta pazien- 
za e bontà Egli che deve ascoltare i laro 
lamenti, provvedere ai loro bisogni! E tut 3 
to accompagnato dalla prudenza la pr$ av* 
Veduta, dalla penetrazione la piti fin»! 
dall' attività la più zelante, d*!U ferme** 
za la più costante per non lasciarsi sor» 
prendere dall'arte, dall'intrigo, dalla Si* 
duzione, dalla debolezza, e. per ammin> 
strare imparzialmente la giustizia, 

Dopp aver finalmente dipinto con \ 
più penetranti, benché tetri e veridici co» 
lori, i mali che nascer dovrebbero per Ja, 
C*»sa Pubblici dai difetti e dai vizj di qtt©* 
sto Magistrato che considera a gran r^gje» 
De in questo, casq quaj pubblica calamiti, 
ci presenta all'opposto quello, formato, gu;ì 
modello da Esso pubblicati» qnal <lomj pjjj[ 
preziviso che i| Monarca, possa fa re ai sgoi 
Sudditi e forse \\ più raro ? onde per fa 
influmza si vedano le Letjgi eseguite, ffa* 
tprkà gradita e rispettata , i suo* Agenu 



( io ) 

considerati, le Imposizioni pagate senza sfor- 
20, la Coscrizione ricevuta senza tremore 
dò orrore, la prosperità rurale sempre flo- 
rida , la felicità diffusa sui Palagj come 
sulle Capanne, la Giustizia amministrata 
indistintamente sopra chiunque, la morali- 
tà inspirata in tutte l'anime, l'amore per 
il Sovrano ardente in tutti i cuori elevan- 
dosi attorno alla sua Dinastìa per segui- 
tarla a traverso i Secoli i più remoti. 

Se un' Operetta di tal natura benché 
piccola di mole, grande però di massime 
e di verità meritar possa di essere pubbli- 
camente conosciuta lo può giudicare qua* 
1 inique Toscano che gustando questo in- 
forme estratto, e desiderando di conoscere 
gli atti ìduu ed 1 requttiti delle Prefetture 
a dei Prefetti recentemente istituiti avrà in 
essa un facil mezzo d'imparargli, e di ri- 
correre all'esame di quelle sole Leggi la 
di cui cognizione gli diviene necessaria per 
apprendere e valutare il nuovo ordine del- 
le cose. 

Ma se potrà sperarsi un comodo ed 
un vantaggio per tutti gli Abitanti dei nuo- 
vi Dipartimenti dalla semplice sua lettura, 
qual sarà V altezza delle prospere conse- 
guenze cui potrà aspirare di giungere il 
Dipartimento di Livorno al quale appar- 
tenghiamo, ora che il Sig. Capelle suo 
Autore è stato preferito dalTIovitto Mo- 
narca per il primo Prefetto di questo nuo* 
to Dipartimento ? 

Chi vuol conoscerlo lo legga effigiato 
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da se stesso nella parlante pittura del buo- 
no Amministratore, ne giudichi, e si con- 
soli . 

Porgansi dunque voti ardenti di gra- 
zie all'Augusto Sovrano che con tanto re* 
gaio ha voluto prediligere il Paese che fa 
anticamente culla dei suoi Antenati , ed 
ammirisi nel suo Magistrato il dono più 
eletto, e gradito, che ci costringe ad una 
indelebile gratitudine , riconoscenza , e ve- 
nerazione • 



Articolo estratto dal Giornale Pisano 
Tomo VIIL pag. 334. 
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